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APPARATO DIGERENTE

I carnivori hanno un intestino corto e hanno una 
flora intestinale diversa da quella degli onnivori.

Il cane è un carnivoro opportunista: si alimenta 
prevalentemente di carne ma ha bisogno ed è in 
grado di digerire parzialmente anche alimenti di 
origine vegetale. 

L’apparato digerente del cane si può dividere in tre 
tratti: 
• 1° tratto: bocca, faringe ed esofago

• 2° tratto: stomaco, intestino tenue, fegato e 
pancreas  

• 3° tratto: intestino crasso



LA BOCCA

• La cavità orale è delimitata da: arcate dentarie – 
guance - palato (duro e molle) – lingua – faringe

• A livello delle guance e al di sotto della lingua 
sono presenti gli sbocchi delle ghiandole salivari

• La saliva nel cane ha lo scopo di aumentare 
l’umidità del cibo per favorirne il transito.  Al suo 
interno contiene anche importanti sostanze 
batteriostatiche.

• Al contrario della saliva umana, quella del cane 
non contiene enzimi in grado di digerire gli amidi 
ed è molto più viscosa.



DENTIZIONE

• La masticazione ha un ruolo marginale per la 
digestione: in natura il lupo afferra la preda e ne 
lacera la carne, ingoiandola a pezzi interi. 

• Nel cucciolo i denti da latte spuntano intorno 
ai 20gg e sono 28 (6 incisivi, 2 canini e 6 
premolari per emiarcata).  

• A partire dai 3 mesi e mezzo il cucciolo 
comincia a cambiare la dentatura arrivando a 
quella definitiva, composta da 42 denti:
• incisivi (6 per lato):  piccoli e poco utilizzati 

• canini (2 per lato): grandi e affilati, per 
afferrare e strappare

• premolari (8 per lato) e molari (5 per lato): 
aguzzi, tagliano la carne



LINGUA

• Il cane ha un senso del gusto meno sviluppato di quello dell’uomo 
ed utilizza prevalentemente l’olfatto per valutare la commestibilità 
di un alimento

• Ha un quinto delle papille gustative dell’uomo

• Percepisce prevalentemente il salato e il dolce

• Sono comunque in grado di distinguere tutti e 5 i sapori 
fondamentali: amaro, dolce, salato, aspro e saporito (anche 
chiamato “umami”, indica quegli alimenti ricchi di proteine come 
carne e formaggi)

• La lingua è fondamentale per la termoregolazione, ovvero per 
regolare la temperatura corporea, oltre ad essere un 
mezzo di espressione e comunicazione canina (leccare è un’azione 
che provoca rilassamento)



FARINGE ED ESOFAGO

Faringe ed esofago sono due organi cavi, che permettono il passaggio del cibo dalla bocca allo 
stomaco e non hanno alcuna funzione digestiva.

• La faringe, grazie alla chiusura e all’apertura dell’epiglottide veicola il cibo verso l’esofago e 
l’aria verso i polmoni, evitando il soffocamento.

• L’esofago è un tubo che presenta una muscolatura molto sviluppata e permette il passaggio del 
cibo verso lo stomaco grazie ai movimenti peristaltici.



STOMACO

Inizia la digestione di  proteine e grassi. 

Si può distendere e aumentare fino a tre volte il suo volume à 
serbatoio.

La superficie gastrica è rivestita da una mucosa provvista di 
ghiandole secernenti che producono:

• Acido cloridrico: PH=2 (vs patogeni)

• Enzimi: 

• Pepsina:  digestione proteine

• Lipasi: inizio digestione grassi

• Muco: ricopre le pareti gastriche protezione dalla corrosione

Il pH dello stomaco del cane molto più acido di quello dell’uomo:

•  uccisione dei batteri

•  problemi digestivià importante che il  cane non faccia pasti 
troppo frequenti.



DUODENO

• Prima parte dell’intestino tenue 

• Vi sboccano i dotti pancreatico e il coledocoà 
gli enzimi prodotti dal fegato e dal pancreas si 
riversano in questo punto.  

• Vi è inoltre la produzione di bicarbonato che 
serve a neutralizzare l’acidità dello stomaco.

• Si completa la digestione delle proteine

• Si continua la digestione dei grassi 

• Inizia la digestione dei carboidrati e degli 
zuccheri 



FEGATO E PANCREAS

• Fegato:  produce la bile che contribuisce 
alla digestione dei grassi e alla 
neutralizzazione dell’acidità 

• Cistifellea: contiene la bile prodotta dal 
fegato e la secerne quando gli alimenti 
arrivano a livello del duodeno

• Pancreas (esocrino): produce una serie 
di enzimi (proteasi, lipasi e amilasi) che 
vengono rilasciati del duodeno e 
contribuiscono alla digestione degli 
alimenti



DIGIUNO E ILEO

• Digiuno e ileo costituiscono la seconda 
parte dell’intestino tenue e ne 
rappresentano gran parte della sua 
lunghezza (fino a 4 metri)

• Sono le parti dell’intestino deputate 
all’assorbimento delle sostanze 
nutritive, che sono state 
precedentemente digerite 

• L’epitelio di questa parte dell’intestino 
presenta numerose estroflessionià villi e 
microvilli



INTESTINO CRASSO: COLON E RETTO

• Nell’intestino crasso è presente 
un’importante flora batterica che ha il 
compito di digerire le fibre e alcuni tipi di 
lipidi. 

• Nel colon si ha l’assorbimento di gran parte 
dell’acqua contenuta negli alimenti à 
formazione e la compattazione delle feci che 
transitano lentamente lungo il colon per poi 
accumularsi all’interno del retto. 

• Una volta che il retto si riempie il cane 
avverte lo stimolo della defecazione. Ci sono 
2 sfinteri rettali: uno sotto controllo 
volontario e uno involontario. 

• Le ghiandole paranali producono i 
feromoni.



PRINCIPI NUTRITIVI



PRINCIPI NUTRITIVI

DA COSA SONO COMPOSTI GLI ALIMENTI?

• Catene di amminoacidi legate con legami 
peptidici

• Coinvolte nel metabolismo            partecipano 
a diverse reazioni chimiche che mantengono in 
vita l’animale (crescita, riproduzione, processi 
di difesa del sistema immunitario)

• Amminoacidi essenziali 10            non 
sintetizzati dall’animale (es: lisina, metionina, 
arginina, ecc.)

PROTEINE



PRINCIPI NUTRITIVI

DA COSA SONO COMPOSTI GLI  ALIMENTI?

• Grassi e olii

• Forniscono energia          attività fisica / sport

• Contribuiscono all’appetibilità dell’alimento e ne influenzano la 
consistenza (importanti per l’assunzione del cibo)

• Apportano vitamine liposolubili (A, D, E, K)

• Influenzano lo stato della pelle e del pelo

• Acido linoleico e acido linolenico          essenziali = acidi grassi 
polinsaturi non sintetizzabili

o Funzione strutturale (membrane cellulari)

o Precursori di acidi grassi: omega-6 e omega-3

LIPIDI

Omega 6:
Mantengono sani pelle e 
pelo, effetto benefico su 
allergie, malattie 
autoimmuni, infiammazioni

Omega 3: 
rafforzano il sistema 
immunitario, riducono il 
livello di colesterolo nel 
sangue, prevengono 
malattie cardiache



PRINCIPI NUTRITIVI

DA COSA SONO COMPOSTI GLI  ALIMENTI?

• Non sono considerati indispensabili (no fabbisogni specifici)

• Funzione energetica (ma non fonte primaria di energia)

• Distinzione tra :

o Monosaccaridi: fruttosio, galattosio, glucosio (fondamentale per sistema 
circolatorio e nervoso ma attenzione           eccesso= aumento di peso)

o Oligosaccaridi  

o Polisaccaridi: amido (scarsa amilasi salivare), glicogeno (regola il livello di 
glucosio nel sangue)

CARBOIDRATI

Fibra dietetica
carboidrati non amilacei (cellulosa, 
emicellulosa, lignina)= fibra non 
digerita dall’animale ma utilizzata 
dai microrganismi localizzati 
nell’apparato. 
Regolarizza funzioni intestinali, 
previene diabete, obesità, 
infiammazione delle ghiandole 
anali, ecc.



PRINCIPI NUTRITIVI

DA COSA SONO COMPOSTI GLI  ALIMENTI?

IDROSOLUBILI 

• Gruppo B: funzioni varie 

• B12 presente negli alimenti di origine 
animale e non nei vegetali         
attenzione: carenza= anemia per 
mancanza di globuli rossi

• C: rafforza il sistema immunitario e favorisce 
la crescita

LIPOSOLUBILI 

• A: crescita e sviluppo, vista, capacità motorie 
e coordinamento  

• D: regolazione equilibrio calcio-fosforo nel 
sangue        favorisce formazione e 
deposizione del tessuto osseo

• E: proprietà antiossidanti         favorisce il 
sistema immunitario (protezione malattie)

• K: coagulazione del sangue

VITAMINE



PRINCIPI NUTRITIVI

DA COSA SONO COMPOSTI GLI  ALIMENTI?

ELEMENTI MINERALI

• Microelementi
• Ferro (emoglobina: trasporto 

ossigeno nel sangue)

• Rame

• Cobalto (sintesi vit. B12)

• Magnese

• Zinco

• Iodio

• ...

• Macroelementi
• Calcio (scheletro)

• Fosforo

• Potassio

• Sodio

• Cloro

• Zolfo

• Magnesio

= ceneri = composti inorganici
Non sintetizzabili dall’organismo



PRINCIPI NUTRITIVI

DA COSA SONO COMPOSTI GLI  ALIMENTI?

ACQUA

• Fondamentale per la vita, una perdita del 
10% può essere mortale (mentre grasso e 
proteine posso essere persi per oltre la 
metà delle loro riserve)

• 70% del peso del cane

• Garantisce processi metabolici e reazioni 
chimiche

• Mangimi secchi 7-16%

• Mangimi umidi 85%

• Ingestione aumenta con esercizio fisico e 
temperatura per maggiori perdite per 
evaporazione per mantenere la 
temperatura corporea costante



MICROBIOMA INTESTINALE • Microbo diverso da patogeno

• Biodiversità importante (sesso, età, stato 
nutrizionale, stile di vita)

• Aspetti dietetici che influenzano: forma fisica 
della dieta, digeribilità, alimentazione (fresca 
> biodiversità, carne cruda possibile fonte di 
patogeni)

• Importanza del microbioma:

o Contributo alla difesa dagli enteropatogeni 

o Digestione macronutrienti e produzione acidi 
grassi 

o Produzione di metaboliti utili all’ospite 



VALUTAZIONE DELLO 
STATO NUTRIZIONALE

Riferimento alla quantità di grasso presente nel corpo

BCS= body condition system/score

Osservazione e palpazione

Soggettivo (persone preparate per ridurre variabilità)



BCS: ESEMPI



BCS: ESEMPI



BCS: ESEMPI



BCS: ESEMPI



BCS: ESEMPI



BCS: ESEMPI



BCS: ESEMPI



BCS: ESEMPI



IL CANE ADULTO



STATO DI MANTENIMENTO

• No lattazione, no riproduzione, no attività 
sportiva intensa

• La dieta deve fornire un’alimentazione 
bilanciata e completa che soddisfi le esigenze 
energetiche e nutritive quotidiane 

Contribuisce a mantenere uno stato di salute 
ottimale, il peso e le condizioni corporee 

adeguate

• Le indicazioni riportate sul packaging dei 
mangimi commerciali offrono una stima della 
quantità giornaliera di alimento necessaria

• Energia: permette di compiere tutte le azioni 
e mantenersi in vita

• Se consumo e apporto di energia si 
equivalgono: equilibrio energetico

• Bilancio energetico positivo: l’ingestione di 
calorie supera il consumo energetico à 
aumenta il deposito adiposo 

• Bilancio energetico negativoà dimagrimento

Razza, condizione riproduttiva (intero castrato), 
attività fisica, temperatura ambientale



STATO DI MANTENIMENTO

L’assunzione alimentare è controllata da

• Segnali interni

• Distensione gastrica

• Risposta fisiologica a odore, vista, rumore

• Modificazioni nelle concentrazioni plasmatiche di 
nutrienti e ormoni 

• Segnali esterni

• Disponibilità di cibo

• Orari e dimensioni pasti

• Composizione e consistenza cibo

• Appetibilità del cibo

Nel cane no autoregolazione se il mangime è 
fornito ad libitum à ingeriscono quantità 
eccessive.

In un pasto possono arrivare ad ingerire il 200% 
del loro fabbisogno energetico 

Istinto atavico rimasto dal lupo



STATO DI MANTENIMENTO: 
FABBISOGNO ENERGETICO

Gli animali adulti in stato di mantenimento richiedono energia 
per:

• Svolgere le funzioni fisiologiche essenziali per la vita di tutti i 
giorni

• Attivare i processi digestivi

• Svolgere l’attività spontanea (deambulazione, mantenimento 
della stazione, ecc.)

NB: il fabbisogno di energia non è direttamente proporzionale 
al peso corporeo degli animali ma al loro peso metabolico: a un 
cane di 20kg non do il doppio dell’alimento di uno di 10kg



STATO DI MANTENIMENTO: 
FABBISOGNO ENERGETICO

Per calcolare il fabbisogno energetico di mantenimento si devono tenere presenti 
variabili legate all’ambiente e legate al cane:

• Condizione riproduttiva (i soggetti sterilizzati hanno fabbisogno minore)

• Temperamento (se elevato il fabbisogno per il movimento spontaneo si alza)

• Temperatura à mantenere la temperatura corporea ha un costo (lunghezza e 
spessore del pelo influiscono):  

• Età 

• Razza à alcune sono predisposte all’obesità (es. i retriver, fabbisogno <), altre 
sono predisposte al dimagrimento (levrieri e alani)

• Attività fisica giornaliera



STATO DI MANTENIMENTO: 
FABBISOGNO ENERGETICO

• Per calcolare il fabbisogno energetico: equazioni create dalla FEDIAF (The European Pet Food Industry Federation’s)

• Sulla base di queste si vanno a creare le diete con il fabbisogno energetico adeguato

• In base al peso corporeo e alle condizioni generali si modificano le stime energetiche previste

Tipologia di animale Equazione (kcal/giorno)

Cane adulto con attività fisica 
bassa (< 1h/d)

95 x PC0,75

Cane adulto con attività fisica 
moderata (1-3 h/d) a basso 

impatto
110 x PC0,75

Cane adulto con attività fisica 
moderata (1-3 h/d) ad alto 

impatto
125 x PC0,75



STATO DI MANTENIMENTO

Una volta che il nutrizionista sa il fabbisogno 
energetico deve scegliere gli «ingredienti» della dieta 
che andranno a costituirlo in base alla quantità di 
nutrienti che apportano:

• Proteine

• Carboidrati

• Grassi (più ricchi di energia)

Anche le quantità di nutrienti adeguate variano 
durante la vita dell’animale e sono presenti dei range 
nei quali devono rientrare per dare al cane la giusta 
quantità di apporto nutritivo 



STATO DI MANTENIMENTO: PROTEINE

Tipologia di 
animale Equazione Proteine minime

Cane adulto con 
attività fisica bassa 

(< 1h/d)
95 x PC0,75 21% sulla SS

Cane adulto con 
attività fisica 

moderata (1-3 h/d) a 
basso impatto

110 x PC0,75 18% sulla SS

La quantità di proteine in % sul totale di sostanza secca varia in base al fabbisogno energetico: 
più il fabbisogno aumenta più si ha bisogno di grassi (più energetici)  

La % di proteine dipende anche dalla loro qualità (amminoacidi essenziali contenuti)

Spesso nell’alimentazione industriale, ricca di cereali, ovvero carboidrati, la % proteica è 
minore



STATO DI MANTENIMENTO: LIPIDI

• Danno acidi grassi essenziali (valore nutrizionale) e energia

• Alta digeribilità e appetibilità

• Un alimento ricco di energia determina un consumo a livello di quantità minore 
rispetto ad uno povero di energia

• Attenzione in cani molto sedentari, gli eccessi possono portare problemi di salute: 
incremento ponderale, obesità, carenze di altri nutrienti.

Tipologia di 
animale Equazione Lipidi minimi

Cane adulto con attività 
fisica bassa (< 1h/d)

95 x PC0,75 5,5 % sulla SS

Cane adulto con attività 
fisica moderata (1-3 
h/d) a basso impatto

110 x PC0,75 5,5 % sulla SS



STATO DI MANTENIMENTO: 
CARBOIDRATI

• Fonte di energia e fibra

• Non obbligatori nell’alimentazione del cane ma si trovano nella maggior parte degli 
alimenti in commercio: 

• L’amido anche se non essenziale è una fonte di energia al pari delle proteine, la sua presenza nella 
dieta permette di non usarle per scopi energetici ma di impiegarle a livello nutrizionale 
(riparazione e crescita tissutale) 

• I cereali (ricchi di carboidrati) hanno un costo più basso della carne (ricca di proteine)

• La fibra (non digeribile) in piccole quantità aiuta il regolare funzionamento del tratto 
gastrointestinale, aumenta il volume della dieta, contribuisce a dare la sensazione di sazietàà 
motivo per cui spesso si utilizzano cibi ricchi di fibra per cani in sovrappeso

• (Dal punto di vista zootecnico per la sostenibilità ambientale vanno a diminuire la % di proteine 
nella dieta, in questo modo si evita che gli eccessi proteici vengano rilasciati in ambiente 
sottoforma di composti azotati tramite feci e urine)

• Il 30-50% delle calorie viene data tramite carboidrati, si può andare oltre il 50% nel caso 
di cani sedentari o sovrappeso (meno energetici dei lipidi, se ne danno di più riducendo la 
quantità energetica a parità di peso)



IL CANE ADULTO 
SOTTOPOSTO A 

GONADECTOMIA



STERILIZZAZIONE

• Sterilizzare o non sterilizzare? A che età? Effetti sul 
comportamento?

• Sterilizzazione chirurgica= intervento irreversibile che 
fa cessare le funzioni riproduttive mediante la 
rimozione delle gonadi (testicoli e ovaie, nel caso 
delle femmine può essere rimosso anche l’utero)

• Prevenzione del randagismoà obbligatorio per legge 
sterilizzare i cani senza proprietario

• Effetti positivi: minore rischio di patologie relative 
all’apparato riproduttore, evito la riproduzione del 
soggetto

• Effetti negativi: maggiormente segnalati problemi alle 
vie urinarie, insorgenza di obesità e/o patologie 
endocrine per alterazione del metabolismo.



STERILIZZAZIONE E OBESITÀ

• L’obesità non è conseguenza necessaria

• Ma si osserva nei soggetti sterilizzati una maggiore 
ingestione volontaria di alimento

• Per questo motivo è necessario prevenirla e evitare 
così i problemi di salute relativi:

• Dieta con limitata quantità di lipidi e minor apporto 
calorico

• Dieta con una buona quantità di fibre (effetto saziante)

• Stimolare l’esercizio fisico



IL CANE ANZIANO



QUANDO SI CONSIDERA UN CANE 
ANZIANO?

• Invecchiamento = normale processo fisiologico

• Dipende da: razza, dimensioni corporee, genetica, 
esposizione ad agenti esterni, stato nutrizionale

• Aspettativa media di vita= 13 anni

• Aspettativa di vita è inversamente proporzionale 
alle dimensioni del cane

• Cani grandi/giganti anziani a 6-8 anni

• Cani medi/ piccoli anziani a 7-10 anni



IL CANE ANZIANO

• Acqua: diminuisce il senso della sete à monitoraggio dell’acqua assunta, favorire cibi umidi o estrusi con l’aggiunta 
di acqua

• Fabbisogno energetico diminuisce (ridotta attività fisica, malattia, ecc.) à per «diluire» le calorie si possono 
aumentare le fibre

• Apporto proteico: mantenuto/ aumentato  

• Le modifiche nella dieta (esempio: cambio di alimento) devono avvenire gradualmente con tempi più prolungati

• Va sempre monitorato il BCS e il peso corporeo
• Ai cambiamenti che accompagnano l’età avanzata devono 

corrispondere modifiche nel piano alimentare (casalingo o 
industriale che sia)
• Esempi: perdita dei denti à cibo più morbido;  
  riduzione dei sensi à alimento più appetibile



RIPRODUZIONE E 
ACCRESCIMENTO



CAGNA IN GRAVIDANZA

• Durante la 3-4 settimana la cagna può manifestare un transitorio calo dell’appetito (avviene l’impianto 
embrionale)

• Durante la gravidanza: aumento del peso del 15-25% à incrementi elevati soprattutto nelle ultime due 
settimane (accrescimento fetale non lineare ma esponenziale) à sviluppo ponderale e scheletrico dei feti à 
aumento dei fabbisogni proteici, energetici e minerali

• La razione va gradualmente aumentata dalla sesta settimana à arrivando a rispettare un fabbisogno energetico 
aumentato del 20% 

• Negli ultimi giorni prima del parto si ha una ridotta capacità di ingestione a causa della compressione dello 
stomaco

• Dal momento della monta fino al termine della lattazione il piano alimentare della cagna deve avere 4 obiettivi:
• Successo del concepimento
• Numerosità della cucciolata
• Facilità di espletamento al parto
• Garantire vitalità e sopravvivenza dei piccoli



CAGNA IN GRAVIDANZA

• Alla nascita il peso della cucciolata corrisponde circa al 
13,5% del peso della cagna

• Dopo il parto la cagna riacquisisce velocemente l’appetito 
e il suo peso è del 5-10% in più rispetto al peso 
precedente l’accoppiamento

• Al termine della gravidanza è bene dare un alimento molto 
appetibile ad alta densità energetica ed elevata digeribilità 
à aumento di energia con volume ridotto di alimento



CAGNA IN LATTAZIONE

• I cuccioli vengono allattati per circa 6 settimane
• I fabbisogni nutrizionali della cagna sono 

direttamente connessi alla produzione di latte che 
a sua volta dipende dal numero di cuccioli

• La produzione di latte da parte della ghiandola 
mammaria inizia qualche giorno prima del parto 
(1-5)

• Nei primi giorni viene prodotto il colostro 
indispensabile per trasferire ai piccoli l’immunità 
passiva (se non viene assunto compromissione 
dello sviluppo del sistema immunitario à cuccioli 
più suscettibili alle malattie)

• Il latte dei cani contiene 2 volte la concentrazione 
di proteine e grassi rispetto a quello vaccino (in 
proporzione crescita più rapida)



CAGNA IN LATTAZIONE

• L’allattamento è uno dei momenti in cui si ha una maggiore necessità di energia da parte 
dell’animale.

• Quindi si deve fornire un alimento con elevata densità energetica
• Se i fabbisogni non vengono soddisfatti à perdita di peso e minore produzione di latte con 

ripercussioni anche sui cuccioli
• In questa fase può essere lasciato l’alimento sempre a disposizione della madre
• Contemporaneamente allo svezzamento dei cuccioli (non prima delle 4 settimane) si fa la «messa 

in asciutta» della madre, per cui si torna al razionamento di mantenimento in maniera graduale

L’assunzione di acqua è fondamentale per la produzione 
di latte 
Curiosità: una cagna di 35 kg in lattazione necessita di 
5-6 l di acqua al giorno
Il fabbisogno proteico aumenta dal 40 al 70% rispetto al 
fabbisogno di mantenimento



CUCCIOLI

• Colostro nelle prime 12-24 ore à fondamentale 
per anticorpi e immunità passiva, ricco di proteine 
e grassi

• Per 2-3 settimane si alimentano unicamente di latte 
à difficile sapere quanto ne assumono à pesati 
con regolarità

• Inizialmente 6-8 pasti al giorno, vanno poi 
diminuendo arrivando alla terza e quarta settimana 
in cui sono 4

• Nel caso la madre non produca abbastanza latte:
• Integrare con latte artificiale
• Se l’età lo permette anticipare di qualche 

giorno l’introduzione di alimento solido



CUCCIOLI E SVEZZAMENTO

• L’inserimento dell’alimento solido avviene alla 4 
settimana per farlo «conoscere» ai cuccioli e far 
iniziare la produzione di enzimi digestivi

• L’alimento deve essere molto digeribile e appetibile 
e avere consistenza semisolida (ammorbidire con 
acqua tiepida NO latte vaccino)

• In seguito all’eruzione dei denti (3-5 settimana) 
possibilità di fornire alimento solido

• Tra le 6-8 settimane avviene lo svezzamento vero e 
proprio



CUCCIOLI ORFANI

• Possibile mancata assunzione di colostro à maggiore possibilità di contrarre infezioni à attenzione all’igiene (tutti gli 
oggetti e l’ambiente devono essere puliti e disinfettati, chi se ne occupa deve cambiare scarpe e vestiti e lavare ogni 
volta le mani prima del contatto con i cuccioli)

• Non esiste un «colostro per cani» (quello in vendita è a base di colostro bovino)
• Unico modo per dare immunità passiva: iniezione sottocutanea di siero di sangue ottenuto da uno o più soggetti adulti
• Dopo ogni pasto è necessario massaggiare la regione anale per stimolare la defecazione



CUCCIOLI ORFANI

• L’alimentazione dei cuccioli verrà fatta tramite latte artificiale (a meno 
che non si disponga di una balia)

• Con latte artificiale si intende un latte in polvere ricostituito con 
acqua che va somministrato tiepido mediante biberon o sondino 
gastrico

• Inizialmente si fanno almeno 5-6 pasti giornalieri
• Dopo le prime due settimane si può fornire il latte direttamente nella 

ciotola
• Il latte utilizzabile in questi casi, che si trova in commercio, è un latte 

vaccino disidratato che viene arricchito con le varie componenti 
presenti invece nel latte canino

• Il latte caprino, al contrario di quanto si crede, ha una composizione 
simile a quello vaccino e non è quindi adatto a nutrire i cuccioli 
(povero di proteine, grassi e minerali, più ricco di lattosio)



POST SVEZZAMENTO

• Periodo di accrescimento: dallo svezzamento 
all’età adulta (circa 1 anno)

• L’alimentazione ha come obiettivo lo sviluppo 
regolare e armonico del soggetto, in accordo 
con il suo potenziale genetico per farlo diventare 
un adulto sano

• I fabbisogni energetici e nutrizionali sono 
maggiori in questa fase rispetto che in quella di 
mantenimento perché si ha l’accrescimento dei 
tessuti corporei



IL CANE SPORTIVO E DA 
LAVORO



CANE SPORTIVO E DA LAVORO

• Ci sono diverse tipologie di attività che il cane può svolgere e per 
questo si ha ancora maggiore soggettività nei fabbisogni energetici e 
nutritivi 

• Gli apporti devono essere commisurati alla durata e alla tipologia 
dello sforzo stesso 

• Ci sono diversi fattori che influiscono, in particolare l’ambiente a 
seconda della temperatura o della conformazione del suolo (salite e 
discese) può essere molto incidente 

• Se si tratta di sforzi di breve durata (es agility, disc dog) i carboidrati 
rappresentano il migliore substrato energetico, mentre nel caso di 
sforzi lunghi (es cani da caccia o da traino) è meglio utilizzare i lipidi

• In conclusione possiamo dire che l’apporto energetico dipende da: 
intensità - durata - frequenza



MANGIMI INDUSTRIALI



L’INDUSTRIA DEL PET FOOD NEL TEMPO

• Scarti di cucina, macelleria o qualunque cosa i cani 
trovassero 

• Rivoluzione industriale: 1800 cani come animali da 
compagnia

• 1860 in Inghilterra primi biscotti per cani (James Spratt)

• Dopo la prima guerra mondiale: carne di cavallo in scatola 
(fratelli Chappel)

• 1925 farina per cani (Clarence Gaines)

• La prima dieta formulata in base ad osservazioni scientifiche 
sui fabbisogni nutrizionali nacque alla fine degli anni ‘20 
grazie a un medico veterinario (Leon Whitney)

• 1957 Purina mette sul mercato il primo prodotto estruso 
(miglior digeribilità e conservabilità)

• Dagli anni ‘70 anche formulazioni specifiche per trattamento 
patologie



NORMATIVE E DEFINIZIONI

• Regolamento UE n. 63/2013: catalogo materie 
prime utilizzabili nei mangimi

• Regolamento CE n. 1831/2003: additivi 
utilizzabili e le loro funzioni

• Mangime (o alimento per animali): 
qualsiasi sostanza o prodotto, compresi 
gli additivi, che può essere trasformato, 
parzialmente trasformato o non 
trasformato, destinato alla nutrizione per 
via orale degli animali.

o Mangimi semplici= 1 materia prima

o Mangimi composti= almeno due materie 
prime

§ Mangimi completi

§ Mangimi complementari



ETICHETTATURA

• Etichetta= mezzo con cui si comunica 
con l’acquirente, i partner commerciali 
e le autorità competenti

I mangimi destinati a particolari fini nutrizionali: 
ulteriori informazioni riportate in etichetta: «si 

raccomanda di chiedere il parere di un medico 
veterinario prima dell’uso»



ETICHETTATURA

• Indicazioni obbligatorie:

• Tipo di mangime 

• Nome e indirizzo dell’operatore responsabile 
dell’etichettatura

• Numero di riconoscimento dello stabilimento produttivo 
e del lotto

• Specie a cui il mangime è destinato  (con eventuale 
specifica sulla fase della vita per cui è indicato) 

• Elenco delle materie prime («composizione») in ordine 
decrescente

• Elenco dei «componenti analitici» (proteine, fibre, lipidi,  
ceneri)

• Elenco degli additivi

• Tenore di umidità se supera il 14%

• Istruzioni per l’uso e informazioni per la conservazione

• Data di scadenza



PRODUZIONE DEI MANGIMI

• Ingredienti vegetali: fonti di amido          trattati 
termicamente per renderli più digeribili

• Ingredienti di origine animale: fonti di proteine e 
grassi         trattamento termico per abbattere la 
carica batterica e aumentare la shelf-life

• Controllo qualitativo: indispensabile per evitare

o riduzione del tempo di conservazione

o scarsa digeribilità 

o rischi sanitari



PRODUZIONE DEI MANGIMI SECCHI

Fasi di lavorazione:
• Ricezione: materie prime arrivano e vengono 

controllate a livello quali-quantitativo prima di 
essere stoccate

• Macinazione: materie prime in granulometria 
omogenea

• Dosaggio: in base alla formula prevista
• Miscelazione: ottenere un preparato omogeneo

• Estrusione:*
• Grassatura: aggiunta di sostanze grasse e vitamine 

liposolubili. 
o Vantaggi: > appetibilità, possibilità di veicolare vitamine 

termolabili, sottrarre grassi allo shock termico

• Confezionamento e trasporto

• *Estrusione: pressione e alte temperature 
(cottura amidi) + decompressione (aumento 
del volume) 

o Precottura: 60-70°C

o Cottura-estrusione: pochi secondi a 100-170°C

o Formellatura: passaggio del composto 
attraverso uno stampo con coltelli

o Espansione: decompressione

o Essicazione: aria calda per ottenere un umidità 
dell’8-10%

Processo di pressatura a freddo:
temp max in fase di compressione 32°C: 
rimangono intatti i principi nutritivi, no aggiunta 
in un secondo momento



PRODUZIONE DEI MANGIMI UMIDI

• In base a una formula precedentemente 
studiata

• Macinazione

• Miscelazione

• Preriscaldamento a 56 °C

• Inserimento in contenitori (lattine, 
vaschette di alluminio, ecc.) con aggiunta 
di sugo. Poi chiusi.

• Sterilizzazione in autoclave a 120-130°C 
per 45-90 min



VANTAGGI DEI MANGIMI

• Copertura integrale dei fabbisogni nutritivi

• Lunga conservazione 

• Riduzione rischi di ordine sanitario

• Praticità di impiego (vacanze, no cottura, no frigo)

• Possibilità di usarli come premi

Svantaggi:

• No soggettività

• Necessari conservanti, appetizzanti e cottura ad alta 
temperatura



APPETIBILITÀ

• Odore, gusto e consistenza (vista)

• Nell’uomo dolce, salato, amaro, acido

• Nei cani sensibilità anche ad alcuni 
amminoacidi

• Stimoli visivi non influenzano

• % umidità influisce positivamente

• Appetizzanti aggiunti alle crocchette in 
forma liquida o come polvere di 
rivestimento (sale, grassi, lisina, cisteina, 
ecc.)



ADDITIVI

Classificati in:
• Tecnologici (antiossidanti, conservanti, 

addensanti, ecc.)

• Nutrizionali (vitamine, amminoacidi 
essenziali, ecc.)

• Organolettici (coloranti, aromatizzanti, 
ecc.)

• Zootecnici (promotori digestione, 
stabilizzatori flora intestinale, ecc.)

Antiossidanti (tecnologici):
• Protezione grassi: da luce, calore, 

ossigeno che inducono irrancidimento

• Ossidazione: pregiudica l’appetibilità, 
distrugge vitamine liposolubili e possono 
formarsi sostanze tossiche

• Legame con sistema immunitario
• Possono essere naturali (vit E, vit C, beta 

carotene, oligoelementi, flavonoidi) o di 
sintesi (BHT (attenzione: tossicità a dosi 
elevate) e BHA)



ADDITIVI 
(organolettici)

Coloranti 

• Pigmenti estratti da materie prime 
naturali

• Accontentare i proprietari

• Per i cani l’aspetto ha poca importanza

• Molti coloranti hanno anche effetto 
benefico perché sono anche antiossidanti 
(es. beta carotene rosso/arancione)

Aromatizzanti

• Sia naturali che di sintesi

• Danno odori che favoriscono 
l’appetibilità

• Aromi migliori quelli che derivano da 
carni, pesce, grassi, frattaglie

• Digest «aroma carne» appetizzante  
ottenuto da sottoprodotti della carne 



MANGIMI COMPLEMENTARI

• Completano la razione casalinga apportando 
vitamine e minerali

• Mangimi: no bisogno

• Tenere conto sia dei fabbisogni nutritivi sia 
delle quantità già presenti nella razione

• No carenze ma nemmeno eccessi

• Appetibilità critica: appetizzanti necessari

• Conservazione (vitamine vs tempo, 
ossigeno, temperatura, luce)



ALIMENTI «PREMIO»

• Produzione simile a quella dei mangimi 
secchi

• No alimenti completi

• Apporto nutritivo diventa secondario in 
favore della gratificazione 

• Gratifica affettiva, rinforzo del legame con il 
proprietario, utilizzo in 
addestramento/educazione

• NB: non somministrare quantità eccessive: 
si perde la funzione «premio» e non è 
salutare



CONFRONTO

1 Componenti: cereali (frumento integrale 64%), carni e derivati (10%, di cui 2% pollo e 2% manzo), oli e grassi, 
sottoprodotti di origine vegetale, estratti di proteine vegetali, sostanze minerali, ortaggi (0,6% ortaggi disidratati 
equivalente a 4% ortaggi).

3 Componenti: agnello fresco disossato (20%), carne di agnello disidratata (18%), farro (10%), fiocchi d'avena 
(10%), uova intere disidratate, aringhe fresche, aringhe disidratate, grasso animale, olio di pesce (di aringa), polpa di 
barbabietola essiccata, fibra vegetale di pisello, carote essiccate, farina d´erba medica disidratata, inulina, 
fruttoligosaccaridi, estratto di lievito (fonte di mananoligosaccaridi), mirtilli disidratati (0,5%), mela disidratata, 
melograno disidratata, arancia dolce disidratata, spinaci disidratati, psyllium (0,3%), cloruro di sodio, lievito di birra 
essiccato, radice di curcuma (0,2%), glucosammina e condroitinsolfato.

2 Componenti: riso 45%, proteina di riso, proteine disidratate di cavallo 10%, olio di granturco 7%, farinaccio di 
riso, semi di lino* 3%, aroma senza proteine animali, sostanze minerali, estratto secco di radice di cicoria (fonte di 
inulina)* 0,77%, lignocellulosa, estratto secco di gambo d’ananas* 0,1%, alga marina (Schizochytrium spp.)* 0,08%, 
estratto secco di foglie di ulivo* 0,05%, alga spirulina (Arthrospira platensis)* 0,02%.



CONFRONTO

Cosa guardare:

• Ordine degli ingredienti (attenzione alle 
ripetizioni ES. riso, farina di riso)

• Carni e derivati vs carni

• Carne fresca o disidratata



DIETA CASALINGA



DIETA CASALINGA

• Maggior controllo, conoscere la fonte 

• Idea di dieta più sana e naturale

• Diffidenza verso i mangimi per additivi, 
conservanti, contaminanti

• Mancanza di un mangime adatto all’esigenze del 
singolo (es più di un problema di salute 
presente nel cane)

• Usata anche dai veterinari 

o Iter diagnostico allergie alimentari

o Stimolazione appetito in pazienti inappetenti

o Gestione di problematiche relative alla salute



INGREDIENTI

Ingredienti freschi:

• Di origine animale:  carne (bovino, 
pollame, suino, selvaggina, ecc), 
frattaglie, (fegato, cuore, reni, ecc.) 
pesce, uova latticini (ricotta, yogurt, 
ecc.) e grassi animali   

• Fonti vegetali: oli, verdure, legumi, 
frutta, cereali

• Integratore minerale vitaminico

Lipidi apportati da: oli e grassi (olio di mais, olio 
di colza, olio di salmone (ricco di omega 3))

Carboidrati: cereali (mais orzo riso)

Proteine 



COMPOSIZIONE DEL PASTO

1. Proteine di origine animale: elemento principale del 
pasto, 60-70% del totale. 

2. Verdure: 20-30% del totale, fonte di vitamine e fibre. Le 
fibre non possono essere digerite dal cane ma sono molto 
importanti per regolare la motilità intestinale (rendono le 
feci più morbide) e aumentano il senso di sazietà.

3. Riso, patate o pasta: 10% circa, sono fonte di carboidrati. 
Non sono indispensabili ma sono utili nei cani molto attivi, 
che necessitano di energia che possa essere sfruttata 
velocemente.

4. Olii, importante apporto di grassi alla dieta, forniscono 
inoltre omega 3 e omega 6.

5. Integrazioni: prevalentemente calcio, fermenti lattici e sali 
minerali.

NB: è importante affidarsi ad un 
nutrizionista, diete «fai da te» a 
lungo andare possono causare 
diversi squilibri e portare allo 

sviluppo di patologie!



COTTURA

• La cottura è obbligatoria per la carne di suino (pseudorabbia: Aujeszky), a meno di prendere 
carne appositamente prodotta per il consumo a crudo (BARF) e quindi controllata. La cottura è 
consigliata anche per il pesce (anisakidosi) e per gli altri tipi di carne e frattaglie, potenzialmente 
contaminate da microrganismi (es. salmonella, campylobacter)

• Tuttavia l’apparato digerente del cane è naturalmente più adatto del nostro ad abbattere la carica 
microbica di cibi contaminati 

• Per abbattere la carica microbica: cottura della superficie di taglio (o nel caso di carni macinate di 
tutto lo spessore) fino ad avere una temperatura interna di 80°C per almeno 10 min

• Cereali, altre fonti di carboidrati (es patate) e legumi devono essere cotti per essere digeribili

• Verdura e frutta possono essere consumate crude o cotte: intere, frullate o come purea per renderle 
più digeribili.



VANTAGGI DELLA DIETA CASALINGA

• Maggior senso di coinvolgimento del proprietario nella cura del proprio animale

• Completo controllo sugli ingredienti (ottimo in caso di allergie o malattie): soggettività

• No conservanti

• Materie prime fresche e minor uso di fibra rispetto ai mangimi: alta digeribilità e minor 
produzione fecale

• Spiccata appetibilità

Svantaggi:

• Necessari più tempo e impiego

• No «fai da te»: necessario farsi affiancare da un 
esperto per avere una dieta effettivamente 
bilanciata

• Necessario integratore minerale-vitaminico



DIETA CRUDISTA
(BARF)



RAW MEAT BASED DIETS (RMBD)

BARF 

(Biologically Appropriate Raw Food & Bones And Raw Food)

• Più famosa

• Nata all’inizio degli anni ‘90 in Australia

• Carne 70%

• Ossa polpose 10%

• Organi interni 10% (buona parte fegato)

• Frutta e verdura 10%



BARF

• Ossa, grandi pezzi anatomici e parti 
cartilaginee (trachea, orecchie, ecc.) 
favoriscono la masticazione e la pulizia dei 
denti

• NO cereali

• Trippa verde (rumine): elevato contenuto di 
batteri: funzione probiotica + facilita la 
digestione (no studi scientifici)

• Razione giornaliera: 2-4% del peso 
dell’animale (nel cucciolo anche 6-8% e si va 
diminuendo con l’età)



BARF

• Motivazione: ritorno all’alimentazione del selvatico (cane addomesticato 30000 
anni fa  + genetica differente: il cane è in grado di digerire meglio l’amido)

• Coinvolgimento del proprietario e controllo degli ingredienti
• Soggettività (può aiutare in caso di soggetti allergici)
• Principi nutritivi non denaturati dal calore 
oAttenzione: alcuni elementi (come le vitamine) sono termolabili ma altri diventano invece 

più biodisponibili dopo la cottura (es. alcune proteine)
oDa uno studio sulla digeribilità: mangimi industriali < barf < dieta casalinga 

• No additivi (es. conservanti, coloranti, ecc.)
• Pelo e cute più sani, minore alitosi, denti più puliti, sistema immunitario più efficiente 
oosservazioni personali dei proprietari:
ono studi scientifici, soprattutto nel lungo periodo (8 beagle dopo 12 giorni: denti più 

puliti)

Vantaggi :



BARF

Svantaggi/ rischi

• L’alimentazione deve essere completa e bilanciata 
(come nella dieta casalinga: bisogna farsi seguire da 
esperti per evitare carenze e eccessi)

• Rischi sanitari        carne, pesce e uova crudi:

o  Possibili fonti di patogeni (contaminazione possibile 
lungo tutta la filiera, ma anche in casa)

o Fattori anti-nutrizionali (es. nel pesce tiaminasi: enzima 
che distrugge la vit. B1)

• Ossa: fratture dentali, ostruzioni lungo il tratto 
gastrointestinale, perforazioni



OLTRE LA BARF

• Prey model (prede intere)

• Dieta naturale (2 pasti al giorno, uno con 
solo cereali 25% e l’altro con solo carne 
cruda 75% della razione + digiuno di un 
pasto alla settimana)

• Paleo-diet (no ossa, no cereali)



MASTICATIVI



MASTICATIVI

• Masticare è per il cane un’attività naturale e necessaria

• Masticare = attività rilassante, provoca la liberazione di ormoni 
positivi come la serotonina e le endorfine, abbassa lo stress

• Masticare ha effetti positivi sulla pulizia dei denti

•  Esistono diversi tipi di masticativi, bisogna scegliere quelli adatti 
in base al cane che abbiamo valutando:

• Dimensioni del cane e del masticativo

• Età del cane

• Durezza 

• «Competenza masticatoria»



MASTICATIVI: DIVERSI TIPI

• Colli di anatra

• Zampe di gallina

• Orecchie di coniglio

• Nervo di manzo

• Orecchio di suino

• Palchi (/corna) di cervo

• Barrette di latte di yak 
(contiene poco lattosio)

• Legno di caffè 



INGREDIENTI DANNOSI

Alimenti tossici:

• Cipolla

• Aglio (no studi che provano sia un 
antiparassitario naturale)

• Uva
• Avocado

• Noci di macadamia
• Cioccolato (cacao amaro più pericoloso di 

quello al latte)

• Xilitolo (dolcificante)
• Etanolo (alcool e frutta marcia)

• Luppolo 
• CaffèAttenzione anche ai fattori anti-nutrizionali: 

Esempio albume uovo crudo: 

contiene avidina (proteina che si lega alla biotina (vit. B8): ne 
impedisce l’assorbimento e quindi può provocarne la carenza)



IN 
CONCLUSIONE

Qualunque cosa scegliate
osservate il vostro cane



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


